
 

 

MANIFESTAZIONE DI INTENTI URGENTE 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI SESTO SAN GIOVANNI 
 
CONSIDERATA 
La legittimità della manifestazione indetta per il 9 luglio u.s. dal movimento universitario di Teheran 
a ricordo dell’anniversario delle proteste studentesche dell’estate 1999 nei confronti del governo 
della Repubblica Islamica che aveva bloccato il programma delle riforme democratiche, proteste 
duramente represse dalla polizia  e dagli squadristi del gruppo Anzar – e Hezbollah; 
 
VERIFICATA 
La volontà del governo dell’Iran che da giorni ormai aveva annullato la manifestazione con la 
chiusura degli atenei e dei luoghi di raduno degli studenti, con l’invito intimidatorio alla stampa 
estera di non presenziare ad alcuna iniziativa di protesta; 
 
CONSTATATA 
La decisione dello stesso governo iraniano che di fatto ha impedito lo svolgimento della 
manifestazione impegnando a questo scopo la polizia e i miliziani islamici ad attaccare con 
violenza gli studenti e ad effettuare ancora una volta numerosi arresti; 
 
ESPRIME 
La piena solidarietà agli studenti arrestati e al movimento universitario che promuove e sollecita la 
ripresa d’un autentico processo riformatore teso in primo luogo al riconoscimento dei diritti 
fondamentali di libertà e di democrazia superando il predominio religioso sull’ordinamento delle 
istituzioni e sulle riforme civili ed economiche sociali; 
 
CHIEDE 
Al Governo dell’Iran l’immediata liberazione dei cittadini e degli studenti illegalmente imprigionati 
per motivi politici e per avere esercitato il diritto di espressione e di manifestazione pacifica; 
 
 
SOLLECITA 
Lo stesso governo iraniano a dare dimostrazione della sua volontà e capacità di costruire e di 
affermare una reale democrazia indipendente e non subalterna alla religione islamica nell’interesse 
di tutto un popolo dell’Iran, che aspira sicuramente ad un futuro di maggiore sviluppo economico e 
di progresso pacifico; 
 
IMPEGNA 
Il governo italiano a livello della Presidenza del Consiglio che nel frattempo ha la guida dell’Europa 
comunitaria, tramite sopratutto i canali diplomatici, a manifestare nei confronti del governo dell’Iran 
la più ferma protesta sul suo comportamento intollerante e repressivo e in particolare a sollecitare 
lo stesso governo a liberare tutte le persone arrestate e a garantire il più ampio diritto di 
espressione e di manifestazione civile. 
 
       Per SDI  Grassa Gaspare 
 
Sesto San Giovanni, 10 luglio 2003 
 
 
La manifestazione d’intenti è stata approvata all’unanimità dai gruppi: DS; PRC; 
MARGHERITA; SDI; FI; assenti LN e AN. 


